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Valerlo Fioravanti 

Per i killer di Padova una fitta rete di covi e di protezioni 
i 

Crimine dopo crimine, così in Veneto 
si è ricostituita la «cellula nera» 

Dalla scoperta di un piccolo gruppo di ordinovisti a Treviso alla strage della stazione di Bologna - Perché i fa
scisti vengono quasi tutti da Roma - Quindici milioni per uccidere il giudice Amato - La figura di Gilberto Cavallini 

Padova, una città 
simbolo, crocevia 
d'ogni eversione 

PADOVA — «Laboratorio 
dell'eversione ? e J croce
via obbligato del terrori
smo •», dove il 18 aprile 
1969 si tenne la famosa 
riunione in cui venne pro
grammata la strategia de 
gli attentati sfociata nella 
strage di piazza Fontana. 
Padova, città dove le bri 
gate rosse, il 17 giugno 
1974. per la prima volta, i-
vaugurarono l'era degli as
sassina, uccidendo due 
persone nella sede del Msi. 
Padova, città dell'inchie
sta del 7 aprile, precedu
ta dalle devastazioni, da
gli incendi, dagli « espro
pri proletari », dagli ag
guati infami ai docenti 
che osavano contestare i 
metodi sqtiadristici dell'au
tonomia. 

E' la stessa città dove 
giovedì sera due carabinie
ri sono stati uccisi da un 
gruppetto di neofascisti di 
cui faceva parte Valerio 
Fioravanti, Ver «bam'>i-,h-
prodigio », accusato di a-
ver-j assassmat ) il aivd.ee 
romano Mario Amato. Ter
rorismo di segno * nero » 
e di ma*rice « rosso » si 
sono costantemente dati il 
cambio in questa città as
surta a simbolo dell'ever
sione. Perché ancora una 
txtlta Padova? La rispo
sta che a Padova € succe
de tutto J> è pertinente, vi
sti i precedenti che ab
biamo sommariamente e-
leticati, ma non fornisce li
na spiegazione esauriente. 

Che cosa può essere det
to di questo nuovo episo
dio criminoso? Intanto, per 
quanto ovvie, alcune con
siderazioni. La prima è 
che anche i terroristi neo
fascisti seguitano a mante
nersi sulla linea del fuo
co, sul « piede di guerra >. 
La seconda è che Fiora
vanti e i suoi camera'i e 
rano venuti a Padova r-?r 

che qui erano certi di con
tare su una base sicura. 
La terza è che il comror-
tomento tenuto dal grup 
petto sembra discostarsi 
dalla tradizionale tprassi» 

Non è la prima volta 
che viene notato il fenome
no delie reciproche imita
zioni fra le organizzazioni 

terroristiche di segno op
posto. E' del tutto possi
bile, dunque, che anche t 
neofascisti stiano seguendo 
la via di un « terrorismo 
nero diffuso-*. Se Fiora
vanti e i suoi camerati si 
erano recati a Padova in
tendevano forse mettere in 
atto programmi delittuosi. 
contando sul fatto che 
quanto succede in questa 
città ha un'eco maggiore, 
pur se riduttiva: questa 
potrebbe essere una prima 
spiegazione del perché an
cora una volta la scelta 
sia caduta su Padova. 

Altre ipotesi sono diffici
li da formulare. Si potreb
be avanzare anche un'altra 
congettura. A Catanzaro 
siamo alla vigilia della 
semenza di appello per la 
strage del 12 dicembre '69. 
Si dà per scontato che nel 
verdetto sarà contenuta la 
conferma della condanna 
all'ergastolo per Freda, 
Ventura e Giannettim. Da 
mille documenti resi pub
blici o sequestrati nei co
vi dei « Nar » o di * Terza 
Posizione > si sa che que
sto processo viene seguito 
con estrema atten?inne dai 
terroristi neofascisti. Non 
è da escludere eh" gli e-
versori - « neri * stessero 
preparando qualrr">a di. 
grosso per « vendicare ». 
proprio nella città di Fre
da e di Ventura, i carne- ' 
rati condannati da quella 
che viene- definita, in con- • 
sonanza _ 6on ' i ' terroristi 
* rossi >. la < giustizia del. 
sistema ». • • 

Durissimi colpi sono sta
ti assestati ai nemici del
la repubblica, ma la lot
ta contro il terrorismo è 
avema lunga e difficile. 
Tanto più difficile, perché 
proprio da Padova sono 
partite le prime indicazio
ni sulle protezioni e le co-
perUire di cui gli everso
ri fri 'vano persino negli 
apparati *-•£ delicati dello 
Sta'o. Dc'V, Stato italiano. 
è heiìp pressare, ore che 
è diventalo tanto assillante 
e no*» di tinieressnta la «ri
cerca ? a'>asi esclusiva di 
* santuari -» stranieri. 

Ibio Paolucci 

In piazza a migliaia 

Da Bologna 
lo stesso «no» 
a terrorismo e 
firme di morte 

La manifestazione al Sacrario dei ca
duti della Resistenza - Il discorso di 
Imbeni - «Fermare l'iniziativa del Msi» 

Dalia nostra redazione 
BOLOGNA — Prima davanti 
al sacrano dei caduti della 
Resistenza in piazza del Net
tano. poi da\anti alla questu
ra. mentre una delegazione 
esprimeva ai responsabili del-
1̂  fo-ze dell'ordine il cordo
glio per i due carabinieri tic
chi a Padova. I comun.sti 
holosr.cM. a migliaia, si sono 
trovati -.eri sera (in una ma
nifestazione organizzata in 
poche ore distribuendo volan
tini davanti alle fabbriche e 
ne; mercati) per dire che con
tro il terrorismo, contro il 
fa«ci-mo e la violenza, eon
tano e rono forti l'unità e 
la lo:fa dei lavoratori. 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Ancora pochi mesi fa pa
reva che di fascismo, in Veneto, re
stassero solq pallide ombre. Invece, 
si era radicata una realtà estrema
mente pericolosa, tanto che oggi si 
può tornare a ritenere la regione co
me luogo, dopo Roma, del più perico
loso concentramento eversivo nero. 

La presenza dei neofascisti ruotan
ti attorno al ricostituito Ordine nuovo 
— e alle più svariate sigle che ne de
rivano come copertura — si fa avver
tire fra il '78 e il '79 quando a Ro
vigo vengono trovati documenti clan
destini ordinovisti e a Treviso viene 
arrestato come leader di una artico
lazione locale (un gruppetto di ex or
dinovisti fra cui primeggia Roberto 
Raho) del movimento popolare rivo
luzionario. il bancario Marino Gran-
conato. Sono primi pezzi di una real
ta ignota e sottovalutata, che esplo
derci pienamente nel dopo Bologna. 
Nelle indagini seguenti la strage, si 
delinea un panorama inedito; militanti 
e dirigenti nazionali di « Terza posi
zione *> vengono arrestati o incrimi
nati a Treviso e a Venezia. A Pado
va. tra gli arrestati c'è Massimiliano 
Facilini, l'uomo ombra di Freda: lino 

che aveva preannunciato la strage ad 
alcuni amici intimi e che frequentava 
in continuazione il presunto capo dei 
Nar, il romano professor Paolo Si-
gnorelli. 

Padova, in questo panorama che si 
va lentamente riscoprendo, ha anco
ra il ruolo di luogo di direzione po
litica, di retrovia logistico e organiz
zativo. L'attività vera e propria, in
vece. si forma progressivamente a 
Treviso e dintorni, dove, a partire 
dall'estate scorsa vengono a rifugiarsi 
qu.isi tutti i più noti esponenti dei Nar 
romani. Trovano, è chiaro, strutture 
pronte a raccoglierli. « Giusva> Fio
ravanti è fra questi: ed è opportuno 
ricostruire la formazione di questo 
gruppo. 

Un primo segnale se ne ha il 7 otto
bre scorso, quando sulla autostrada 
Treviso-Vittorio Veneto una pattuglia 
della stradale arresta casualmente 
sette persone armate di pistola, mi
tra. bombe a mano, dotate di par
rucche e barbe finte, in procinto di 
compiere una rapina o un attentato: 
sono tre « basisti » — il neofascista 
triestino Gilberto Falciolj e due pre
giudicati comuni — e quattro killer 
romani: Luigi Aronica, braccio de

stro di Saccucci e omicida dell'agen
te Armesano, arrestato molte volte in 
precedenza, spesso assieme ad Ales
sandro Alibrandi, Marco Di Vittorio, 
attivista dei Nar e rapinatore, Claudio 
Conti e Claudio Ragno, entrambi del 
nucleo storico dei Nar. 

Poco dopo a Milano un « fattac
cio »: il 26 novembre, indagando su 
un rapimento, i carabinieri stanno 
perquisendo un garage-carrozzeria so
spetto di servire alla mala quando 
vi giunge un'auto targata Treviso. 
Gli occupanti, due giovani, prima for
niscono documenti falsi, subito dopo 
sparano, uccidendo il brigadiere Ezio 
Lucarelli. Poi fuggono, lasciando in 
mano ai superstiti le loro foto e l'au-
tomobi'e. Quest'ultima appartiene a 
Flavia Sbojavacca, ventenne figlia di 
una delle più note e ricche famiglie 
della Treviso bene. 

I due killer vengono identificati: 
sono Stefano Soderini, 19 anni, roma
no, ricercato per l'omicidio dello stu
dente Leandri, firmato dai Nar. e Gil
berto Cavallini. Quest'ultimo ha un 
curriculum impressionante: nell'apri
le '76 uccide a Milano a coltellate lo 
studente antifascista Gaetano Amo
roso. Arrestato, riesce a fuggire pri

ma della condanna a 22 anni di re
clusione. Ricercato per molte rapine 
e per gli omicidi del giudice Amato 
e di Francesco Mangiameli, riesce 
sempre ad eludere ogni ricerca. Co
me mai? Perché dopo la sua fuga 
arriva a Treviso, dove ha evidente
mente molti agganci nel mondo nero? 

Qui ben presto convive con Flavia 
Sbojavacca. ed il loro appartamento 
diventa un vero e proprio covo. Nel 
giugno scorso, due giorni prima del
l'omicidio del giudice Amato, va a 
Roma. Ne torna il giorno successivo 
con 15 milioni in contanti e portando 
con sé due nuovi camerati. Una è 
Francesca Mambro. ventun anni, ora 
ricercata per la strage di Bologna, 
l'altro è. appunto, il Fioravanti. 

Il 19 dicembre scorso il gruppo nero 
esegue una rapina clamorosa, ai dan
ni dei gioiellieri Giraldo di Treviso, 
con vn bottino Hi oltre vn m>liT-i.lo. 

Il gruppo militare, evidentemente, è 
in pieno sviluppo. -\£;:sce nel Trevigia
no. riceve probabilmente gli ordini da 
Padova dove dispone anche di covi 
« puliti » e di arsenali, come dimostra 
il tragico episodio di giovedì. 

Nuova allarmata denuncia dei magistrati che indagano su « Terza posizione » 

«Si rafforzano, possono colpire ancora» 
Il gruppo che ha ucciso a Padova è il più pericoloso - Si spostano con facilità in tutto il centro 
nord - Due mesi fa furono bloccati ma riuscirono a fuggire dopo aver rubato i mitra ai carabinieri 

ROMA — € Sì, siamo sicuri: 
assieme a Giusva Fioravanti 
l'altra sera a Padova c'era il 
solito gruppetto. Soderini, Ca
vallini. Vale, Francesca Mam
bro. Gli stessi che hanno uc
ciso il poliziotto Serpico, il 
giudice Amato, il "camerata" 
Mangiameli, il carabiniere Lu
carelli a Milano, che hanno ra-

- pinato a Treviso;-Sonai farci
sti più pericolosi in circolazio
ne. Rapinano e sparano per 
istinto. non hanno più nulla 
da perdere. Se non li prendia
mo tutti, subito, ci ritroviamo 
con altri morti...*. Chi parla 
è uno dei cinque sostituti pro
curatori che hanno messo in 
piedi, dopo la morte del giudi
ce Amato, l'inchiesta su « Ter
za posizione ». l'organizzazione 
più nuova e pericolosa dell'e
versione nera. 

I magistrati inseguono que
sto gruppo di veri sanguinari 
da mesi. Li definiscono « il 
b. accio armato di Terza posi
zione ». Conoscono tutti i loro 
spostamenti. ricevono segnala
zioni da tutta l'Italia centro-

settentrionale, sanno « per
ché » questo gruppo ha scelto 
il triangolo Milano-Treviso-Pa
dova per rapinare e uccidere. 
Eppure, a parte Fioravanti, il 
gruppetto l'ha sempre fatta 
franca. 

n magistrato racconta subi
to un fatto quasi inedito: Fio
ravanti, Vale, Cavallini e So
derini."-due mesi fa, furono 
bloccati a Siena in una ope
razione di controllo dei cara
binieri. Ma quando i militari 
hanno chiesto loro i documen
ti, i neofascisti hanno tirato 
fuori le pistole e hanno colto 
di sorpresa l'intera pattuglia. 
Se ne sono andati, addirittu
ra. portando via le armi dei 
carabinieri. Gli inquirenti ora 
sono sicuri che uno dei mi
tra che ha ucciso, l'altra sera. 
i due militari padovani è lo 
stesso sottratto alla pattuglia 
di Siena. 

Questo gruppo di fascisti, 
dunque, si sposta con facilità. 
Per il magistrato romano sono 
stati recentemente anche nella 
capitale, dove per loro il ter
reno è minato. 

Significa che dispongono di 
appoggi, covi, appartamenti 
insospettabili dovunque? Il ma
gistrato non risponde con de
cisione ma fa intendere che 
questo è possibile. E' certo, 
comunque, che hanno scelto 
il nord e in particolare il 
triangolo Milano-Treviso-Pado
va per ragioni precise; godo
no d; appoggi sostanziosi in 
una zona dove per anni i neo
nazisti . hanno vissuto con re
lativa tranquillità, stanno ten
tando di fondare una cellula 
nuova, di riprendere in gran
de stile le «operazioni mili
tari >. « Attenzione — avverte 
il magistrato — da tempo ri
petiamo che loro sono i fasci
sti più fanatici e pericolosi, 
ma non sono gli unici. Il ri
cambio, dopo i colpi subiti da 
Nar e "Terza posizione" in 
seguito alle indagini sulla stra
ge di Bologna, sta avvenen
do. Ci giungono segnali preoc
cupanti: le casse dell'organiz
zazione, grazie alle, rapine, so
no pingui, la "truppa" è gal
vanizzata. Non so quale stra
tegia si daranno ma non mi 

stupirei se dopo questi ultimi 
agguati si passasse a qualco
sa di più organizzato... ». 

I fascisti hanno dimostrato 
di saper battere tutte le stra
de possibili per la riorganiz
zazione. Ad esempio, ormai è 
una cosa risaputa, c'è un con
tatto operativo frequente con 
elementi della malavita comu
ne, addirittura con boss del 
traffico della droga. Secondo 
i magistrati romani (che ne
gli ultimi mesi hanno incarce
rato un centinaio di elementi 
di «Terza posizione»), i fa
scisti possono contare su al
meno un migliaio di giovani, 
anzi giovanissimi, utilizzando
li per qualunque impresa cri
minale. 

II reclutamento è guidato 
proprio da una trentina di la
titanti. I più pericolosi sono 
quelli che l'altra sera hanno 
ucciso i due carabinieri ma 
gli altri non sono da meno. 
Su tutti pesano imputazioni da 
ergastolo, omicidi, agguati, as
salti. attentati, rapine. «E ' 
diffìcile pensare — dice il ma

gistrato — che si fermeranno. 
Non scelgono i loro obiettivi 
in base a un sia pure aberran
te calcolo politico come le Br, 
non concepiscono di avere mo
menti di tregua per tessere 
con meno pericolo la riorga
nizzazione. Sono proprio que
ste imprese feroci a cementa
re e galvanizzare i possibili 
nuovi killer. Ecco perché ' è 
indispensabile che gli assassi
ni dei due carabinieri venga
no presi subito». 

Il magistrato torna a lan
ciare un appello, ricordando 
quanto è difficile indagare sul
l'eversione nera. I terroristi 
sembrano gruppi ristretti e 
sparsi, senza apparente col
legamento operativo: ma si 
intravede una mente e una 
vera e propria «organizzazio
ne » occulta dietro questi grup
pi feroci e sanguinari, eppu
re è diffìcile delinearne le ca
ratteristiche. E' la forza, for
se, dei fascisti e. contempora
neamente. il punto debole dei 
masistrati. 

Bruno Miserendino 

Enea Condotto, 25 anni 

Era da poco 
appuntato uno 
dei due uccisi 

Catturò un rapinatore - A Luigi Maronesi 
intitoleranno una strada a Vittorio Veneto 

Enea Condotto, uno dei due carabinieri trucidati dai 
fascisti dei Nar, il grado di appuntato se lo era guada
gnato sul campo. Il 28 luglio, a Bibione, aveva catturato 
un rapinatore al termine di un assalto in banca. Un atto 
di coraggio che, oltretutto, aveva salvato la vita ad un 
ignaro passante preso in ostaggio dai banditi. 

Condotto, quel giorno, aveva affrontato uno dei rapi
natori, lo aveva disarmato e trascinato, da solo, nella più 
vicina caserma. 11 12 dicembre, nel corso di una solenne 
cerimonia a Roma, questo gesto era stato premiato con la 
promozione: il carabiniere Enea Condotto era diventato 
l'appuntato Enea Condotto. Ed a Gorgo, una frazione del 
comune di Latisana. in provincia di Udine, dove il giovane 
era nato 25 anni fa, l'evento era stato salutato con gioia. 
Enea era ormai una sorta di « eroe » 

Ieri, a Corgo. tutti i negozi hanno abbassato le saraci
nesche in segno di lutto e l'amministrazione comunale ha 
fatto affiggere un manifesto che esprime il dolore di tutti, 
la rabbia di tutti per la morte di questo giovane «caduto 
in difesa delle istituzioni repubblicane ». Ai suoi funerali, 
che si terranno a Latisana, parteciperanno il sindaco, la 
giunta, il consiglio comunale. E, dietro a loro, tutto ' il 
paese. A Corgo Enea lascia i suoi due genitori che vi
vono lavorando la terra. Come del resto il figlio, prima 
che. sei anni fa, decidesse di arruolarsi nei Carabinieri. 

Lutto anche a Vittorio Veneto, dove era nato e viveva 
- Luigi Maronesi, la seconda delle vittime-, jdella ferocia 
fascista. Luigi aveva 23 anni e nei, carabinieri era entrato 
per il normale servizio di leva. Poi era rimasto. Era or
fano di padre ed aveva due fratelli più vecchi di lui di 
parecchi anni: uno di questi ha un figlio, ed anche lui 
presta servizio nell'Arma. 

NELLA FOTO: Enea Condotto mentre gli viene conferito 
il grado di appuntato 

I messaggi di Pertini, Jotti e Fanfani 
ROMA — Sandro Pertini, in un telegramma al ministro 
della difesa Lagorio, lo prega di rendersi interprete della 
«sua fraterna, commossa partecipazione» presso i fa
miliari dei due carabinieri caduti a Padova. Nilde Jotti , 
presidente della Camera, e Amintore Fanfani, presi
dente del Senato hanno Inviato due distinti messaggi 
al generale Cappuzzo comandante generale dell'Arma dei 
Carabinieri. -

La compagna Jotti nel suo telegramma «esprime lo 
sdegno e il cordoglio dell'Assemblea di Montecitorio e 
suo personale per la morte dei giovani carabinieri eroi
camente caduti in un conflitto a fuoco con i terroristi». 

L'inchiesta sulla presunta tangente petrolifera 

Nuovi interrogatori per l'affare Cogis 
Intanto l'Arabia riduce le forniture 

La notizia dell'assassinio dei 
due carabinieri di Padova ha 
suscitato a Bologna una emo
zione particolare: il fascista 
catturato era infatti ricerca
to per la «trage della sta
zione e per l'omicidio di Ama
to. il giudice che indagava su] 
gruppo neofascista poi accu 
«ato dell'infame attentato A 
Bologna — da molti anni — 
gruppi che mo>trano etichet
te diverse ma uauale dise
gno. lavorano per creare ten 
sione: i fasci-ti con la loro 
provocatoria raccolta di fir
mo per la pena di morte, gli 
autonomi con eli incidenti 

* Non si può stare a Guar
dare — ha detto in piazza 

del Nettuno il segretario del
la federazione Renzo Imbe
vi — la gente deve essere 
protagonista, in questi mo
menti. Tre episodi in poche 
ore — l'assassinio dei cara
binieri. l'ai!gres-ione al ea 
porepario della Broda, iscri; 
:o al PCI. e le provocazioni 
di autonomi e farcisti in cit
tà — esigevano una immedia 
:a risposta democratica. E i 
comunisti sono scesi in piaz
za ancora una volta, davanti 
al sacrario dei caduti, per 
riaffermare ì valori dell'anti
fascismo e difendere la de
mocrazia ». 

* In un clima di tensione 
provocato dall'omicidio di Pa

dova e dall'aggressione alla 
Breda — ha aggiunto Imbe
ni — ìa continuazione della 
raccolta di firme da parte del 
MSI può essere motivo di tur
bamento dell'ordine pubblico». 

\nebe nel corso della ma
nifestazione comunista gruppi 
di Autonomia hanno tentato ! 
di causare disordini, distri- { 
buendo volantini (in cui il 
PCI viene indicato come «sup
porto allo stato della crisi e 
della rapina antiproletaria »ì. 
Poi si sono velocemente al
lontanati. Le iniziative a di
fesa della democrazia conti
nueranno anche nei prossimi 
giorni. I comunisti hanno ri
volto un appello alle forze po

litiche democratiche 
Stamane la giunta comuna

le si recherà in piazza IV 
Novembre per firmare la pe
tizione organizzata da Am-
nesty International contro la 
pena di morte. In un mani
festo. che porta le firme del
l'organizzazione internaziona
le e della stessa giunta, si 
dice che * alla violenza oc- \ 
corre contrapporre la ragio
ne. non la violenza. Uno stato 
civile deve saper salvaguar
dare la vita dei propri cit
tadini senza diventare, per 
questo, uno stato assassino ». j 

NELLA FOTO: un momento 
della manifestazione 

Notificati a Bignami 17 mandati di cattura 
TORINO — Maurice Bignami. ar-
restalo mercoledì dopo una rapina 
a Torino, sarà interrogato oggi dai 
giudici istruttori che conducono le 
inchie-te sui numerasi omicidi nei 
quali Bignami e implicato. 
Solo per la zona di Torino. Bigna 

mi e ,\c(usato d?Tomtcidio del gio 
vone Emanuele Iurilli. del barista 

j Carmine Civitate, della guardia car
ceraria Giuseppe Lo Russo, del vi 

) gilè urbano Bartolomeo Mana e del 
I dirigente Fiat Carlo GhtRlieno. 

Nei prossimi giorni anche l magi 
I strati di altre sedi interrogheranno 
j il presunto capo militare di Prima 
j Linea. Ieri pomeriggio 1 funzionari 
i della questura hanno notificato a 

Bignami 1 mandati di cattura emes
si a suo carico. 

Si dice che gliene siano stati no 
tlficAti 17. Evidentemente sono cre
sciuti nelle ultime ore, poiché ieri 
Il questore ne aveva raccolti 12 da 
quasi tutte le procure italiane. Infine 
stanno per essere ultimati, sulla ba
se delle testimonianze di quanti han

no assistito alla rapina conclusasi 
con l'arresto di Bignami. gli identi
kit del 3 o 4 complici che sono riu
sciti a fuggire. Che uno sia Lucio 
DI Giacomo è probabile ma non an
cora certo. Indagini sono In corso 
anche per localizzare 11 covo da cui 
probabilmente l terroristi erano par-
tlti per assaltare la gioielleria. 

ROMA — Un primo rapporto 
su quello che è già stato de
finito il nuovo scandalo del 
petrolio, sarà pronto lunedi: 
lo ha compilato in questi 
giorni la Guardia di Finan
za su ordine del magistrato 
che ha aperto un'inchiesta 
penale sulle attività della Co
gis. la società che ha acqui
stato dall'Arabia un milione 
di tonnellate di greggio ma 
che. secondo la denuncia di 
un alto dirigente statale, lo 
avrebbe «girato» alla Sviz
zera dietro opportuna tan
gente. finita, sempre secon
do le voci, a un partito di 
governo. Il rapporto, incen
trato sul movimenti finan
ziari recenti della Cogis, con
sentirà al magistrato un pri
mo punto sull'inchiesta che 
ha, per ora, al suo attivo. 
soltanto una lunga serie di 
interrogatori. 

Ieri il sostituto procurato 
re Marini ha ascoltato, in 
qualità di testi, un funziona
n o del ministero dell'indu
stria. un dirigente dell'Eni e 
un rappresentante della Con-
(industria. Tutti e tre sono 
componenti del comitato dei 
prodotti petroliferi che, du
rante la riunione tenutasi il 
13 gennaio scorso, ha preso 
in esame la fornitura del 
greggio venuto dall'Arabia 
Saudita alla società Cogis. 
Sulle loro deposizioni si .so
no avute solo Indiscrezioni. 
Al magistrato avrebbero ri
ferito su quella riunione: 
l'ipotesi di una gigantesca 
tangente dietro l'acquisto di 
greggio da parte della Cogis. 
sarebbe stata girata. In quel
la occasione, solo in termini 
assai vaghi. 

Como è noto, è stato un 
funzionario delle Partecipa-
Eionl statali Riccardo Nar-
della a sollevare, in un rap
porto, pesanti sospetti sull' 

affare petrolifero della Cogis. 
Interrogato nei giorni scorsi 
ha confermato i suoi sospet
ti sull'operazione. 

Di certo per ora si sa sol
tanto che la società italiana 
ha acquistato recentemente 
dall'Arabia Saudita petrolio 
per un milione di tonnellate 
a prezzi « vantaggiosi ». Per 
contratto il greggio doveva 
essere lavorato in Italia. Ma 
la Cogis avrebbe venduto il 
tutto a una società svizzera 
che, a sua volta. Io avrebbe 
riportato, ovviamente a prez
zo maggiorato, in Italia. Nel 
mezzo ci sarebbe una tan
gente da 50 miliardi finita, 
secondo le accuse, a un par
tito di governo. Il vespaio 
provocato dalle voci ha avu
to già un effetto: l'Arabia 
Saudita ha diminuito le for
niture di greggio alla società, 

Ora l'inchiesta dovrà sta-
i bilire due aspetti della vi

cenda. Se effettivamente c'è 
stata una taneente finita a 
un partito di governo: se ef
fettivamente sono stati com
piuti illeciti valutari nel pas
saggio del greggio dall'Italia 
alla Svizzera e viceversa. Il 
compito si presenta comples
so per il magistrato. Si sa 
come finì l'inchiesta sulla 
tangente Eni: in una bolla 
di sapone. 

Intanto anche la commis
sione insediata dal ministro 
delle Partecipazioni statali 
per Indagare sulla vicenda 
Cogis ha terminato 1 suoi la
vori. La relazione conclusi
va è stata già consegnata a 
De Michells ma sui contenu
ti de', documento non sono 
trapelate indiscrezioni. Ê  In 
corso anche un'altra Inchie
sta amministrativa, quella 
avviata dal ministro del 
Commercio estero Enrico 
Manca, 

Crack Sindona: presto interrogato 
in carcere il finanziere Mennini 

MILANO — Luigi Mennini, 
il finanziere delegato dello 
Ior, Istituto opere di reli
gione, arrestato giovedì nel
l'ambito dell'inchiesta sul 
crack di Michele Sindona. e 
giunto ieri nel carcere mi
lanese di San Vittore. Sarà 
probabilmente interrogato nei 
primi giorni della pnroiuirt 
settimana. Sembra che ci 
eiano testimonianze dettaglia
te sulle operazioni fiducia
rie nelle quali il delegato è 
coinvolto. 

In pratica si trattava di 
trasferimenti d: denaro dalle 

banche italiane di Sindona * 
società estere di «totale ga
ranzia ». Grazie a questi mec
canismi le banche italiane 
del gruppo si svuotarono pro
gressivamente di capitali, a 
danno dei risparmiatori e dei 
piccoli azionisti, mentre il 
patrimonio del banchiere di 
Patti restava intatto. 

Mennini avrebbe reso pos
sibile l'intera truffa: il suo 
ruolo sarebbe stato documen
tato dagli altri imputati: 
Carlo Bordoni, Massimo Spa
da e Pier Sandro Maznoni. 
genero di Sindona. 

COMUNE DI CESENATICO 
(FORLÌ') 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Cesenatico indirà quanto prima una lici
tazione privata per l'appalto dei lavori di ampliamento e 
costruzione di 435 loculi nel Cimitero del Capoluogo, 
per l'importo a base di appalto di Lire 2n6.000.000. 

L'aggiudicazione dei lavori avverrà mediante il modo 
indicato dall'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 

Gli interessati, con domanda in bollo di Lire duemila, 
indirizzata al Comune di Cesenatico (Via Mazzoni. 2)! 
possono chiedere di essere invitati alla gara, entro quin
dici giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi
so nel bollettino ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

TL SINDACO 

(G.C. UrbinO 
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